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voglia r i servare anche per le sedi di d i s t re t to 
i benefìci invocat i dal l ' onorevole Tovini . 
(Approvazioni). 

Chiusura della votaz ione s e g r e t a . 
P . R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invi to gli onorevol i segre-
tar i a numera re i vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si r iprende la d i s c u s s i o n e del d i s e g n o di logge: 
Ampliamento della r e t e te le fonica naz ionale 
e s tabi l imento di nuove comunicazioni in-
ternazional i . 

P R E S I D E N T E . T o r n a n d o alla discus-
sione del disegno di legge: A m p l i a m e n t o 
della re te telefonica nazionale e s tab i l imento 
di nuove comunicazioni in te rnaz ional i , ha 
facol tà di pa r l a re l ' o n o r e v o l e Venceslao 
Amici. 

AMICI V E N C E S L A O . Onorevoli colle-
ghi! Consent i temi di esporre alla Camera 
a lcuni inconvenient i del presente disegno 
di legge anche a nome dei colleghi Man-
fredi , Vend i t t i e M a n n a . 

Colla legge n. I l i del 24 marzo 1907 si 
assegnavano lire 8,200,000 per e s t ende re la 
re te telefonica nazionale e collegare te lefo-
n icamente quasi t u t t i i c i r condar i del Re-
gno r i m a n e n d o n e esclusi quei capoluoghi 
che non supe ravano i 10,000 a b i t a n t i e che 
non raggiungessero un mov imen to telegra-
fico di 20,000 t e legrammi a l l ' anno . 

Col c o m m a b) del l 'ar t icolo 3 del presente 
disegno di legge si s tanz iano nel bilancio 
1910-11 lire 727,200 per collegare alla r e t e 
nazionale t u t t i i capo luoghi di circondario 
a t t u a l m e n t e sprovvis t i di t e le fono . 

Ma dopo il 1908 è a v v e n u t o che alcuni ca-
poluoghi di c i rcondario, esclusi da l beneficio 
della legge 1907, hanno ve r sa to il 50 per 
cento delia spesa d ' i m p i a n t o ed h a n n o o t -
t enu to il co l legamento te lefonico in base 
alla legge 9 luglio 1908, n. 420. 

Ora tali comuni si v e n g o n o a t r o v a r e 
quasi direi pun i t i per aver sborsa to i> loro 
con t r ibu to del 50 per cento de l l ' imp ian to e 
per essersi f a t t i solleciti a p o r t a r e nei loro 
paesi il grande c o n t r i b u t o di c iv i l tà che è 
il telefono, poiché, se avessero a t t e so ancora 
un poco, avrebbero o t t e n u t o lo stesso colle-
g a m e n t o a spese del l 'e rar io . 

T r a t t a s i di equ i t à d i s t r ibu t iva e d ' inco-
r agg i amen to alle buone iniziat ive. Voglio 
qu indi sperare che l 'onorevole minis t ro non 

vor rà negare a quegli ent i solerti dei capo-
luoghi il r imborso di l le somme versate , 
t a n t o più che compless ivamente d e t t e som-
me raggiungono u n a esigua cifra . 

Ma vi ha di più. E r a i c i rcondari che si 
t r o v a n o nelle condizioni sovraesposte vi è 
quello di Ci t t aduca le il Municipio del quale 
h a f a t t o il ve r samen to per avere il collega-
men to telefonico, ma ancora il servizio non 
è s t a to a t t i v a t o . I l ve r samento poi è s t a to 
f a t t o in relazione della soluzione più econo-
mica ossia col col legamento alla vicina Riet i , 
e non con Aqui la suo capoluogo di provincia 
e coi qua le ha i suoi maggiori r appor t i . 

Qua lora p e r t a n t o non sia possibile otte-
nere il r imborso da p a r t e dello S t a t o come 
sopra è de t t o agli ent i dei capoluoghi dei 
c i rcondar i che si sono valsi della legge 1908, 
credo si debba considerare il capoluogo di 
C i t t aduca le come non collegato e s t ando 
alle disposizioni della legge in discussione 
includere nella tabel la il col legamento Cit-
t aduca le -Aqui ì a . 

Con questo breve t r a t t o di l inea che - p o r -
t e r ebbe u n a spesa di solo circa 10 mila lire, 
si ve r rebbe a f o r m a r e u n a n u o v a t rasver-
sale tel( fon ica f r a l 'Adr ia t ico e la capi tale: 
t r a sversa le che po t r ebbe sostituire, in caso 
di in ter ruzioni , l ' a t t u a l e l inea Roma-Sulmo-
na ed, in ogni modo, assorbire u n a p a r t e 
delle comunicazioni della linea s tessa , ren-
dendo p iù facile e più celere il servizio f r a 
R o m a e le c i t t à de l l 'Adr ia t ico che ora rie-
sce lungo e penoso. 

Ques ta soluzione più che per Aqui la e 
Ci t t aduca le essendo molto van taggiosa per 
il servizio telefonico f ra l 'Adriat ico e i a ca-
p i ta le deve essere t e n u t a in for te conside-
razione-

Concludendo prego l 'onorevole ministro 
di t r o v a r e la maniera concre ta d ' inc ludere 
nel disegno di legge in discussione o il 
r imborso ai comuni da m e indicat i , della 
q u o t a versa ta o q u a n t o meno, se non si vuol 
m e n o m a r e il conce t to che po t r ebbe creare 
p receden t i ad al t r i disegni di legge simili, di 
f a r e il co l legamento f r a C i t t aduca le ed A-
quila. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Campanozzi . 

CAMPANOZZI . Onorevoli colleghi, l 'o-
norevole minis t ro delle pos te nella discus-
sione del bi lancio promise che la ques t ione 
te lefonica sarebbe s t a t a p o r t a t a alla Ca-
mera in t u t t a la sua in terezza nel novembre 
prossimo, anzi r icordo che ci fece ba lenare la 
possibili tà della spesa di circa cen to milioni 
per r isolvere il p roblema telefonico in I ta l ia . 


